
 

12.01.2025 

PRELUDIO ALLA BATTAGLIA DEI NERVI 

Elezioni del Bundestag tra sei settimane. Alice Weidel e Olaf Scholz sono stati scelti ieri come candidati finali alla carica di 

cancelliere. L'AfD sta guadagnando forza e sta attaccando duramente il leader della CDU Friedrich Merz. Il nervosismo cresce 

nella CDU/CSU e la SPD spera in un miracolo invernale... 

 

Pericolosi i numeri dei sondaggi per CDU e CSU . Alice Weidel e Olaf Scholz sono ora candidati alla carica di cancelliere. Attacco 

frontale a Friedrich Merz. E: per quale partito voterebbe  il vostro portafoglio? 

 

Quanto bene Scholz e Merz dormono ancora? 
di ROBERT SCHNEIDER, Chefredakteur 

Per settimane, Olaf Scholz ha promesso al suo partito una gara di recupero, al termine della quale la SPD rimarrà il partito più forte. 

La corsa al recupero è iniziata da tempo, ma non come previsto: l'AfD si sta avvicinando sempre più alla CDU/CSU. La CDU e la CSU 

hanno otto punti percentuali di vantaggio sui populisti di destra, rispetto all'undici per cento di una settimana fa. E il vantaggio dei 

blu sui rossi è cresciuto di due punti percentuali in pochi giorni. 

A 42 giorni dalle elezioni, è più probabile che l'AfD superi la CDU/CSU che la SPD. Friedrich Merz e Olaf Scholz non dovrebbero 

proprio riuscire a dormire la notte. C'è poco da pensare che la tendenza elettorale blu si interromperà nei prossimi giorni e 

settimane. È abbastanza ovvio che una percentuale significativa di elettori non crede che la CDU/CSU e la SPD abbiano risposte 

convincenti alle loro maggiori preoccupazioni: l'immigrazione, la criminalità e l'accessibilità delle loro vite. 

Il grande riformatore e altrettanto grande oratore Martin Lutero una volta si rivolse alla Chiesa e ai suoi sacerdoti: “Dovete 

guardare il popolo in bocca”. Questo mi sembra un buon consiglio anche per la CDU/CSU e la SPD. Ma i loro leader preferiscono  

parlare alla bocca dei loro membri e dei loro comitati e hanno perso il contatto con ampie fasce della popolazione. 

La leader dell'AfD Alice Weidel (45 anni) è stata scelta ieri in Sassonia come candidata cancelliera del 

partito di estrema destra 
di MICHAEL DEUTSCHMANN e JOSEF FORSTER 

L'incoronazione della candidata cancelliera dell'AfD Alice Weidel a Riesa, in Sassonia, è stata ritardata di oltre due ore. Per molto 

tempo  i circa 3.000 agenti di polizia non sono riusciti a impedire i massicci blocchi di oltre 10.000 manifestanti. Weidel viene anche 

coinvolta in una folla di antifascisti poco dopo aver lasciato l'hotel. La sua limousine viene attaccata. La polizia antisommossa e le 

guardie del corpo devono accorrere in aiuto. Manganelli, spray al peperoncino.  La maggior parte dei delegati rientra in sala solo 

verso mezzogiorno.  



 

Ore 12.08: inizia la conferenza del partito. Tino Chrupalla (49) fa il suo ingresso. Il leader del partito inizia elogiando la polizia - e 

riceve fischi. Molti delegati sono chiaramente insoddisfatti del loro impiego. In seguito, però, l'umore sale. Chrupalla propone la sua 

“cara co-portavoce federale Alice Weidel” come candidata alla carica di cancelliere. I delegati sventolano bandiere e intonano 

“Alice per la Germania”. Weidel viene eletta all'unanimità. Weidel sale poi sul palco, ringraziando prima il miliardario tecnologico 

Elon Musk (53), che sta trasmettendo la conferenza del partito in diretta sulla sua X-Profl. Poi la sua voce diventa forte. Weidel alza 

ripetutamente l'indice e chiede “deportazioni su larga scala” con voce tagliente, dicendo “allora questa è solo remigrazione”. 

Questo è il serrare i ranghi con l'ala di estrema destra intorno a Björn Höcke (52). Come lui, anche lei vuole la messa in funzione del 

Nordstream e la fine della transizione energetica (“Abbatteremo tutte le turbine eoliche”). Weidel in particolare attacca la CDU, 

definendola un “partito imbroglione” che sta copiando dall'AfD. La CDU si preoccupa di “rimanere in declino”. Esempio: Berlino 

guidata dalla CDU sta sprofondando nel caos. 

 

Il ritardo rispetto alla CDU è di soli 8 punti percentuali. 

 

Amburgo, sabato, conferenza della CDU 
di FLORIAN KAIN 

 

Il capo è stato uno dei primi a lasciare il gruppo. Friedrich Merz si è riunito con i membri del suo consiglio di direzione al NYX Hotel 

di Amburgo-Hammerbrook per circa due ore venerdì sera davanti a una Weizen analcolica e a un Primitivo, e poi è finita. 

Le settimane di campagna elettorale sono estenuanti e i nuovi sondaggi, che mostrano un'ulteriore crescita dell'AfD, mentre la CDU 

arretra, rendono nervosi molti membri della leadership della CDU. Anche lui?  Merz ha perso la calma? All'esterno, il presidente del 

partito appare tranquillo. Ha ricaricato le batterie a Natale e all'inizio di gennaio nel Sauerland. Era il 101° compleanno di suo padre. 

Ma i suoi colleghi di partito, e non solo nella CSU, sono diventati impazienti e si sono chiesti: quando si metterà finalmente in moto 

il candidato? 

Tuttavia, Merz e il suo team vogliono ridurre al minimo il numero di grandi eventi centrali organizzati dal loro candidato leader. 

Presso la sede del partito si stanno accumulando richieste da parte dei candidati dei collegi elettorali, che chiedono se Merz li 

sosterrà nelle apparizioni. Finora sono state annunciate solo 14 date del suo “tour di campagna elettorale”. Questo sta causando di 

nuovo malcontento. Il segretario generale Carsten Linnemann sostiene di aver contato un totale di 80 date nell'agenda del 

candidato fino al giorno delle elezioni. Una magra consolazione per i candidati che sono rimasti a mani vuote. 

Ma dal punto di vista degli strateghi della CDU, meno è meglio. Perché al quartier generale lo hanno riconosciuto: Merz deve 

prepararsi bene, poi le sue apparizioni saranno convincenti. E non butta via cose che poi è difficile recuperare. Ecco perché ora si 

applica il principio della minimizzazione del rischio. Questo principio è stato applicato al punto che Merz ha persino annullato il 

popolare ricevimento “Klönschnack” con Wolfgang Kubicki (72, FDP), con grande disappunto dei cittadini di Blankenes. Secondo il 

partito, un candidato cancelliere, Söder, non si sarebbe lasciato sfuggire un simile invito. 

E cos'altro? La CDU vuole ora concentrarsi sul salvataggio dell'economia e sulla lotta all'immigrazione clandestina. Merz 

preferirebbe vedere tutto questo “a zero”. Allo stesso tempo, ha ribadito il suo categorico no ad alleanze con l'AfD: “Un '33  è 

sufficiente in Germania”, ha detto alla ARD, alludendo al golpe nazista del 1933. 

Merz sta già pensando al periodo successivo alla vittoria elettorale e conta su un rapido cambio di umore positivo in Germania. Se 

le cose saranno fatte bene e si riuscirà a formare un governo di successo, “nel 2025, entro le vacanze estive, avremo un umore 

diverso in Germania”. Se... 

 

Berlino, sabato all'ora di pranzo, conferenza del partito SPD 
di NADJA ASWAD e ANGELIKA HELLEMANN 

 

Olaf Scholz ha solo sei settimane per compiere un miracolo. La SPD con il suo cancelliere ha un misero 16%, la CDU/CSU con 

Friedrich Merz il 30%. 

E cosa fa Scholz? Promette ieri, in occasione dell'elezione ufficiale del candidato cancelliere della SPD: “Vinceremo”. E come ci 

riuscirà? La strategia di Scholz: si presenta come l'anti-Merz:  

- “Non è il momento degli slogan”, dice Scholz, alludendo al fatto che Merz, a differenza sua, non ha finora alcuna esperienza di 

governo. 

- Scholz critica Merz per aver fatto politica a favore di chi guadagna di più. Le promesse fiscali dell'Unione a favore dei ricchi stanno 

“facendo un enorme buco” di 100 miliardi di euro all'anno nel bilancio nazionale. Scholz: “Il conto di questi concetti lo paga la gente 

comune del nostro Paese!”. 

- Accusa Merz di “pericolose avventure” in guerra e in pace quando si tratta del programma di aiuti all'Ucraina e del missile da 

crociera Taurus. Ancora una volta, si elogia come “fermo e lucido”. 



- Promette che solo con lui come cancelliere sarà esteso il blocco degli affitti, ci saranno pensioni stabili e un salario minimo di 15 

euro. 

I compagni lo acclamano per sei minuti alla conferenza del partito. È anche il coraggio dei disperati. I 596 delegati eleggono Scholz 

come candidato cancelliere con soli 5 voti contrari. Egli è pienamente impegnato in un duello con Merz. Ignora completamente i 

Verdi e il loro candidato cancelliere Robert Habeck (55). E vuole guadagnare punti nel contatto diretto con i cittadini, girando il 

Paese da lunedì con più di 70 appuntamenti in calendario. 

Basterà per un miracolo? L'ex candidato cancelliere Peer Steinbrück (SPD) ne dubita: “Le probabilità indicano che l'SPD non 

diventerà chiaramente il partito più forte con lui (Scholz) al timone”, ha dichiarato a t-online. 

 

Critiche a Wagenknecht 
 

Amburgo - L'eurodeputato del BSW Friedrich Pürner (57) accusa la leader del partito Sahra Wagenknecht (55) di utilizzare mezzi 

antidemocratici per la nomina dei candidati alle elezioni del Bundestag. I candidati sono stati spinti dalla leadership del partito. 

Wagenknecht era circondata da “ex persone di sinistra che si conoscevano bene”. Essi “dividevano il potere tra di loro” 

(“Berliner Zeitung”). 

 

Per quale partito voterebbe il mio portafoglio? 
Holznagel (48), presidente dell'Associazione dei contribuenti, avverte: “Il sistema non è a prova di futuro” 

di FELIX RUPPRECHT 

 

L'Associazione dei contribuenti ha analizzato in esclusiva per BILD am Sonntag le promesse dei partiti in materia di pensioni, salario 

minimo, tasse, sostegno alle famiglie, ecc. Il presidente Reiner Holznagel (48) valuta ciò che è realizzabile e ciò che da questo si può 

ottenere. 

 

SPD 

La SPD vuole ridurre il peso dell'imposta sul reddito sui redditi piccoli e medi, mentre tassa maggiormente i patrimoni più elevati. 

Holznagel fa notare che anche molte piccole imprese sono soggette all'imposta sul reddito: “Se l'SPD vuole tassare maggiormente i 

redditi più alti, a rimetterci saranno chiaramente le piccole e medie imprese”. L'aliquota fiscale massima non deve essere estesa in 

nessun caso”. Per le coppie e le famiglie: due settimane di congedo retribuito, una migliore protezione della matern ità per i 

lavoratori autonomi, un assegno parentale più lungo. L'SPD vuole anche un aumento del salario minimo a 15 euro, il mantenimento 

della sovratassa di solidarietà e un'imposta patrimoniale sui patrimoni superiori a 100 milioni di euro. Secondo l'SPD, l'età 

pensionabile standard dovrebbe rimanere a 67 anni. Nel settore delle assicurazioni sociali, l'SPD è favorevole a un regime 

assicurativo per i cittadini. Holznagel critica il fatto che “non esiste una linea guida” quando si tratta di aumentare le aliquote 

contributive. 

 

CDU/CSU 

La CDU/CSU vuole ridurre le aliquote dell'imposta sul reddito e aumentare la soglia oltre la quale si applica l'aliquota mass ima a 

80.000 euro (vedi anche: esenzione dei compensi per gli straordinari, esenzione dei redditi fino a 2000 euro all'età della pensione). 

Per le famiglie, si sta valutando l'ampliamento dell'assegno parentale e il prolungamento del congedo parentale, nonché l'aumento 

dell'assegno per i figli e degli assegni familiari. È prevista l'abolizione della tassa di solidarietà, l'aumento delle franchigie per 

l'imposta di successione e l'eliminazione dell'imposta sul patrimonio. Holznagel ha dichiarato a Bild am Sonntag: “La CDU/CSU vuole 

fornire sgravi a tutti i gruppi di reddito. Per molti contribuenti ci sono importanti sgravi nell'ambito dell'imposta sul reddito. 

Proponiamo che l'aliquota fiscale massima si applichi solo a partire da 100.000 euro”. 

 

I Verdi 

Per quanto riguarda l'imposta sul reddito, la franchigia di base e l'importo forfettario per i dipendenti devono essere aumentati a 

1.500 euro. I Verdi vogliono introdurre un'imposta patrimoniale. Per le famiglie è prevista una maggiore deducibilità delle spese per 

l'assistenza all'infanzia (vedi: estensione della tutela della maternità per i lavoratori autonomi, aumento dell'indennità parentale, 

orario di inizio per la famiglia). Il salario minimo e il programma pensionistico sono in linea con quelli della SPD. La tassa di 

solidarietà dovrebbe rimanere. Holznagel: “Più alti sono il reddito e il patrimonio, più diversi saranno i programmi”. L 'SPD e i Verdi 

vogliono affrontare il problema della ricchezza: in questo caso possiamo aspettarci oneri significativamente maggiori”.  

 

FDP 

L'imposta sul reddito di base deve essere aumentata a 1000 euro (più le maggiorazioni per gli straordinari per il lavoro a tempo 

pieno). La tassa di solidarietà deve essere abolita il prima possibile. Holznagel se ne rallegra: “Il supplemento di solidarietà è 

un'imposta della classe media e deve sparire. Questo deve essere parte del programma dei 100 giorni del nuovo governo federale”. 



L'FDP si batte anche a favore di una pensione obbligatoria a contenuto azionario. Le spese per l'assistenza all'infanzia dovrebbero 

essere maggiormente deducibili. 

 

AfD 

Per quanto riguarda l'imposta sul reddito, l'AfD si batte per un'esenzione fiscale di base a 15.000 euro all'anno e vuole aumentare il 

livello della pensione dal 48% al 70%. Per le coppie sposate e le famiglie è previsto un bonus di benvenuto di 20.000 euro per i 

nuovi nati. Holznagel: “L'AfD ha fatto promesse molto costose, come il bonus di benvenuto, che non possono essere finanziate. E 

soprattutto: non c'è alcun concetto per il sempre più costoso sistema di sicurezza sociale, dove l'AfD è completamente carente”. 

 

Conclusione 

Holznagel critica il fatto che in TUTTI i manifesti elettorali manchino dichiarazioni valide sul sistema di sicurezza sociale fuori 

controllo (sempre meno contribuenti, contributi sempre più alti): “Questo ricadrà sui piedi delle giovani generazioni. Possiamo già 

vedere che il sistema non è a prova di futuro. Questa è la bomba generazionale per eccellenza”. 


